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Torneo di capodanno: atto secondo 
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Sono Fiorentina e Ascoli 
le prime due semifinaliste 
Quattro pareggi nelle cinque partite giocate ieri — Ancora stadi semiviioti 
Oggi in programma Bologna - Inter, Brescia - Torino e Cagliari - Como 

Questo primo scorcio del torneo di Ca
podanno « atto secondo » ha sortito — 
nella più assoluta indifferenza del pub
blico. che ha ancora una volta disertato 
in massa gli stadi della serie A — le 
prime due semifinaliste: l'Ascoli che a-
vendo pareggiato in casa con il Napoli 
per 14 ha totalizzato 3 punti, uno in più 
del Catanzaro e dell'Avellino, quest'ulti
mo battuto sul terreno neutro di Salerno 
proprio dai calabresi (1-2), la Fiorentina 

che ha aggiunto con il pareggio (1-1) a 
Pistoia il punto utile alla promozione. 

Quella dei pareggi è stata un po' la 
costante della giornata di ieri: ben quattro 
partite sono andate patte sulle cinque in 
programma. Oltre al derby toscano pa
reggi sono venuti fuori da Ascoli-Napoli 
(2-2). da Roma-Perugia (1-1) ed anche 
dalla attesissima Udinese-Juventus (2-2). 
La « vecchia signora » che ha al suo 
attivo 3 punti utili saprà però soltanto 

oggi se verrà promossa. A Cagliari, in
fatti, i sardi potrebbero vincere, e con 
maggiore scarto, sul Como il che signi
ficherebbe l'automatico passaggio degli 
isolani alla fase successiva. Incerta an
che la sorte del 4. girone attualmente 
condotto dall'Inter con 3 punti e dal To
rino con 2. I milanesi dovranno affron
tare a Bologna i rossoblu neiie cui file 
rientra anche Eneas, e i granata saranno 
sul difficile campo del Brescia. 

Pistoiese-Fiorentina 1-1 

Chimenti pareggia 
il goal di Fattori 

• FRUSTALUPI 

PISTOIESE: Pratesi; Zagano, Borgo; Paganelli, Bernl, Mar
chi; Calonaci (Di Lucia al 36' s.t.), Badiani, Rognoni, Fru-
ttalupi (Agostinelli al 1' s.t ) , Chimenti. 
F IORENTINA: Pellicano; Contratto, Tendi; Galblatl, Far-
ronl (Guerrini al 10' s.t.), Casagrande; Novellino, Bruni (Re-
stelli al 25* s.t.). Fattori, Manzo, Ronnberg. 
ARBITRO: Bellerini di La Spezia. 
R E T I : nel p.t. al 23* Fattori; nella ripresa al 38' Chimenti. 

Ascoli-Napoli 2-2 
ASCOLI: Pulicl; Anzivino. 
Boldini; Perico, Gasparini, 
Scorsa; Torrisi, Trevisanello, 
Pircher (65* Paolucci), Scan-
ziani. Bel lotto. (12 Muraro, 
13 Stallone, 14 Attili. 15 Bel-
lomo). 

NAPOLI: Flore; Ciccareill. 
Marangon; Guidetti. Cascio-
ne, Ferrarlo; Musetta (56' Da
miani), Celestini. Speggiorin, 
Nicolinl. Pellegrini. (12 Ca
stellini. 13 Sansonettl. 14 
Coffa rei l i . 15 Capone). 

ARBITRO: Biancardl di 
Siena. 
R E T I : 22* Scanzianl. 74' Da
miani. 76' Bellotto. 83' Speg
giorin. 
NOTE: angoli 9-1 per l'Asco
l i ; giornata fredda con neve 
prima e durante l'incontro; 
terreno pesante; spettatori 
due mila; ammoniti: Cele
stini per ostruzionismo. Gui
detti per proteste e Ciccarei
ll per scorrettezze. 

Avellino-Catanzaro 1-2 
AVELLINO: DI Leo: losaro. 
Beruatto; Ferrante, Catta
neo. Di Somma; Piga. Va
lente (61' Limido), Ugolottl. 
Vignola, Juary (54* Massa). 
(12 Tacconi. 13 Venturini. 14 
Repetto). 
CATANZARO: Mattolinl; Sa 
badini, Salvador! (62' Raf
faele); Boscolo. Peccentni. 
Menichini; Mauro, Majo, De 
Giorgis, Sabato. Borghi. (12 
Zaninelli. 13 Braglia. 14 Mon
dello. 16 Morganti). 
ARBITRO: Lombardi di Mar
sala. 
R E T I : 31' Vignola. 54' Bor
ghi (rigore). 61' De Giorgis. 
NOTE: angoli fr6; cielo se
reno e freddo intenso; spet
tatori 1643 per un incasso di 
cinque milioni e 680 mila 
lira. 

I risultati 
PRIMO GIRONE 

Ascoli Napoli 2-2 
Catanzaro-Avellino 2-1 

SECONDO GIRONE 
Roma-Perugia 1-1 
Pistoies*-Fiorentina 1-1 

TERZO GIRONE 
Udinese-Juventus 2-2 

Le classifiche 
PRIMO GIRONE 

Ascoli 2 1 1 0 3 2 3 
Avellino 2 1 0 1 2 2 2 
Catanzaro 2 1 0 1 2 3 1 

SECONDO GIRONE 
Fiorentina 2 1 1 0 3 2 3 
Pistoiese 2 0 2 0 2 2 2 
Roma 2 0 2 0 2 2 2 
Perugia 2 0 1 1 2 3 1 

TERZO GIRONE 
Juventus 2 1 1 0 5 3 4 
Cagliari 1 1 0 0 1 0 2 
Udinese 2 0 1 1 2 3 1 
Como 1 0 0 1 1 3 0 

Dal nostro Inviato 
PISTOIA — E' finito in pari
tà il ' primo « derby > Pistoie
se-Fiorentina. Grazie a questo 
punto i viola hanno superato 
il turno e si sono qualificati 
per la fase finale di questo 
torneo di « Capodonno » che 
è stato snobbato dal grosso 
pubblico. 

Domenica la Fiorentina in
contrerà l'Ascoli di Mazzone 
che con il pareggio ottenuto 
contro il Napoli, dopo la vit
toria di Catanzaro, ha tota
lizzato gli stessi punti (tre) 
della Fiorentina ed ha vinto 
il proprio girone. Il risultato 
scaturito ieri a Pistoia fra a-
rancioni e viola è il più giu
sto soprattutto per come 
hanno giocato le squadre. Un 
pareggio che però farà discu
tere i tifosi arancioni poiché 
il direttore di gara, il signor 
Ballerini, avrebbe sorvolato 
su due falli da calcio di rigo
re: il primo commesso da 
Fattori che bloccava il pallo
ne con le mani a pochi metri 
dalla porta difesa da Pellica
no. e il secondo commesso 
da Guerrini che con un brac
cio deviava una palla-gol a 
pochi metri dalla rete della 
Fiorentina. Solo che Balleri
ni. al momento dei due pre
sunti falli, si trovava in una 
posizione tale da non poter 

i vedere. Per intendersi l'arbi
tro si trovava alle spalle dei 
giocatori. Ed è appunto per 
questi motivi e perché il giu
dice di linea non ha alzato la 
bandierina per segnalare il 

| fallo che eran parte dei 4 
j mila presenti al Comunale 
! sono tornati a casa con 0 

dubbio che la Pistoiese sia 
stata eliminata dal « Capo
danno » per un errore arbi
trale. 

Dalla nostra posizione non 
abbiamo visto molto: so'o 
delle grandi mischie con nu
merosi giccatori per terra sul 
presunto fallo di Ferroni. sul 
«secondo fallo abbiamo visto 
il pallone cambiare direzione. 
M?» ricore a parte (che sa
rebbe stato importante per la 
Pistoiese poiché in questo 
caso sarebbe stata lei a vin 
core il eirone) resta il fatto 
che la partita oro è stata fra 
le più interessanti ma molto 
avvincente rispetto a quella 
ciocpta dagli arancioni do
menica scorsa con la Roma. 
Una partita che tutto <om 
mato ha divertito il pubblico 

I eoi portano la firma di 
' Fattori e di Chimenti. le due 

punte. Il viola ha segnato 
con un perfetto colpo di te
sta: l'attaccante arancione ha 
sfruttato un errore del por
tiere e della difesa viola, fi 
18 gennaio la Fiorentina ospi
terà eli arancioni Speriamo 
che in quella occasione le 
o~ --«rl-e giochino un pò* me
glio. 

Contro il Perugia davanti a 2 .000 spettatori 

La Roma rimedia 
solo un pareggio (1-1) 

ROMA: Tancredi (46* Superchl); Spinosi. De Nadal; Bonetti 
(69* Gentilini), Bonetti, Santarini; Amenta, Di Bartolomei, 
Faccini, Giovannelli, Scarnecchia. 
PERUGIA: Malizia; Tacconi, Ceccarini; Frosio, Pin, Bernar
dini; Perugini (72' Rosati), Butti, Passalacqua. De Gradi, 
Fortunato. 
ARBITRO: Parapesta di Bari. 
RETI : nel 1. tempo al 23' Passalacqua, al 37' Di Bartolomei. 

ROMA — Nel torneo di capodanno la Roma priva delle sue 
« stelle » azzurre Pruzzo. Conti e Ancelottl trova la strada 
sbarrata e deve accontentarsi di brindare a gassosa. Invece 
del più sofisticato champagne. La sua corsa finisce qui. Nella 
partita che doveva schiudere ai giallorossi le porte delle 
semifinali, contro il modesto Perugia, è riuscita soltanto a 
racimolare un sudatissimo pareggio (1-1). dopo aver corso in 
più di una circostanza il rischio di una bruciante, quanto 
inattesa sconfitta. 

Dunque, con il torneo di capodanno, la cui finale verrà 
giocata in piena estate (che contraddizione!), la Roma non 
ha raccolto gloria e consensi. Potreobe sembrare uno s.macco 
grave (caspita la capolista del campionato eliminata dal
l'ultima in classifica e per giunta sul proprio campo!). In
vece pensiamo che la co^a non abbia fatto versare lacrime 
a nessuno, visto che questo torneo non ha suscitato il ben
ché minimo interesse. 

Ieri all'Olimpico sugli spalti c'erano si e no duemila spet
tatori e di fronte ad una platea cosi scarsa, come si poteva 
pretendere da squadre incomplete e raffazzonale impeeno 
e bel gioco? Già è tanto che si s:ano visti un paio di gol e 
qualche brivido, specialmente nella fase centrale della ri
presa. 

Quindi prendiamo tutto per un buon allenamento di mezza 
settimana, utile a conservare la condizione fisica e la forma 
In attesa che il campionato riprenda la sua marcia. 

In questa partita, giocata in un clima polare, è stato 11 
Perugia a fare migliore figura. Ha segnato per primo ocn 
Passalacqua. che sfruttava a dovere al 23" un perfetto invito 
di Bernardini, lanciato sulla sinistra da Fortunato. Il cen
travanti. che poco prima aveva fallito un'occasione clamo
rosa. questa volta non aveva difficoltà a fare centro. 

Dopo un quarto d'ora il pareggio romanista, autore Di 
Bartolomei, che sapientemente sfruttava un inesistente cal
cio di punizione, concesso dal generoso signor Parapesta 
per un ipotetico fallo di Tacconi su Faccini, che soltanto 
il direttore di gara aveva visto. Il resto della partita prati
camente non ha contato più. t ranne un imprevisto infuocato 
quarto d'ora, nel corso del quale le due squadre hanno creato 
qualche emozione. Alla ribalta soprattutto il Perugia, che 
In cinque minuti, dal 15* al 20' si vedeva negare un rigore 
per un fallo di De Nadai su Frosio in piena area, falliva poi 
clamorosamente il gol al 16* e al 18' con Fortunato, in en
trambe le occasioni solo davanti a Superchi. e al 20' con De 
Gradi ben servito da Frosio. 

La Roma rispondeva con una traversa di Giovannelli al 
22'. Poi di nuovo buio fìtto sino al fischio finale dell'arbitro 
Ma prima di chiudere la Roma aveva a portata di mano 
l'occasione di vincere la partita. Faccini, superava anche 
Malizia In posizione angolata, tirava nella porta seuarnita. 
ma prima che la Dalla vnrca.sce la l'nea h'anca Interveniva 
Bernardini, che evitava alla sua squadra un'ingiusta sconfìtta 
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Udinese - Juve 2 - 2 

Due volte i torinesi 
rimontano Io svantaggio 
UDINESE: Della Corna (46' Pazzagli); Macuglia. Fanesi; 
Miani, Fellet, Mirnegg; Cinquetti, Maritozzi. Neumann. Baccl 
(66' Pin), Zannone (13 Gerolin. 15 Koetting. 16 Predella). 
JUVENTUS: Zoff; Osti. Sturgato; Furino (46' Marocchino), 
Brio, Prandelli; Causio, Verza, Bottega, Brady, Fanna (73' 
Galderisi) (12 Bodini. 13 Boniperti, 14 Pin). 
ARBITRO: Magni di Bergamo. 
R E T I : 7* Mirnegg, 46' Brady. 73' Zenone. 78' Marocchino. 

Dal nostro corr ispondente 
UDINE: Stimolante, per I bianconeri friulani cimentarsi nel
l'ennesima prova d'appello, ancora in una nuova formazione 
sperimentale, avendo come avversario la Juventus L'impegno 
non è mancato, cosi come le occasioni per il colpo clamoroso. 
occasioni che sono invece state buttate via malamente, specie 
nel primo tempo quando il vantaggio iniziale avrebbe potuto 
diventare anche pingue. Nonostante il terreno gelato che 
rendeva difficile mantenersi in equilibrio, e un freddo da 
tagliare le gambe, i friulani hanno condotto una gara ga
gliarda ricca di buoni spunti tecnici, favoriti anche dallo 
scarso impegno degli avversari che si sono visti poco. Tut
tavia, nonostante gli sprechi, la prestazione dei bianconeri 
locali è s ta ta meritevole. 

E* U secondo straniero, Mirnegg. a mandare In vantaggio 
l'Udinese a 7 minuti dall'inizio, raccogliendo una girata al 
volo di Miani. Animati dal successo i bianconeri insistono e 
la porta di Zoff è presa d'assedio. Al 22' Cinquetti fugge 
solo, salta Bno che lo strattona, ma conclude a fi! di palo. 
Poi è la volta di Zanore, al 24', che scatta veloce sorpren
dendo la difesa: att ira Zoff in uscita, ma la palla tocca la 
gamba del portiere ed esce di poco. Lo stesso Zoff è chia
mato nuovamente in causa da Neumann e si salva brillan
temente a pugni chiusi da un tiro insidioso. Il portiere juven
tino devierà ancora al 33' su Cinquetti, al quale si presenta 
due minuti dopo un'altra occasione: favorito da un rimpallo 
entra in area, scarta il poco convinto Prandelli ma non 
passa l'astu.o Zoff. che ferma con il corpo. 

E la Juventus? Non sta per la verità a guardare, ma nem
meno si spreca nel tentativo di recuperare lo svantaggio. 
Non si vedono Bette?a e Fanna, Causio non esiste. Brady 
solo a sprazzi. Gli uomini di centrocampo pasticciano, supe
rati quasi sempre nel contrasto coài gli avversari diretti. 
Brady comunque riequilibra le distanze a meno di un mi
nuto della ripresa, girando al volo in rete su ottimo sugge
rimento di Verza. La partita si fa nel secondo tempo più 
equilibrata, piacevole: il gioco ha il sopravvento sulla ricerca 
forzata della vittoria. Ancora in vantaggio l'Udinese grazie 
ad un perfetto stacco di testa di Zanone servito dallinesau-
ribile Neumam. Nuovamente in pareggio le due squadre a 
dodici m'nuti dalla fine con un tiro imparabile di Marocchino. 
che manda la palla prima sull'interno del palo e da qui In 
rete. 

Rino Maddalozzo 

Loris Ciullini 

Gorlaschelli 3 giornate di squalifico 
MILANO — Il giudice sportivo dell* Lega calcio professio
nisti, relativamente alle partite di domonica scorsa del cam
pionato di serie B. ha squalificato per tre giornate Garla-
schelli (Lazio) e Bilardi (Rimini); per una giornata Logozzo 
(Sampdoria). Piangerelli (Verona). Romei (Pescara), San-
dreani (Vicenza) • Fedele (Verona), quest'ultimo per proteste. 

Discusse anche le condizioni per il rilascio ? 
(Dalla prima pagina) 

cerario che si riconoscono nel 
Comitato avrebbero cosi de
ciso — hanno detto i due av
vocati — perché il « movi
mento rivoluzionario ha con
seguito con la "campagna 
D'Urso" un notevole succes
so ». La chiusura dell'Asinara, 
il dibattito suscitato sulla si
tuazione carceraria, il black
out del sistema informativo e 
la collaborazione e il penti
mento dello stesso magistrato 
rapito, sono (nell'ordine in
dicato dai detenuti) le ragioni 
di tale decisione, hanno ag
giunto ancora gli avvocati. In 
sintesi, hanno detto poi i le
gali, la « sentenza » di Palmi 
si conclude cosi: € Poiché ia 
forza del movimento rivolu
zionario è tale da consentir
gli atti di magnanimità noi 
acconsentiamo alla decisione 
delle Rr Hi r i la^iare D'Urso*. 

Renato Curdo, hanno anco
ra riferito i due avvocati, ha 
precisato di parlare a nome 
del comitato dei detenuti ed 
ha espresso opinioni personali 
solo a proposito del black-out 
dei giornali che il capo stori
co delle Br ha definito essere 
a suo parere la prova più evi
dente del successo terroristi
co (« lo Stato che alza le ma
ni davanti alle nostre paro
le »). I due avvocati non sono 
stati in grado di precisare se 
nel documento di Palmi siano 
state poste condizioni per il 
rilascio di D'Urso, o se que

ste siano state comunque og
getto di discussione. 

La giornata di ieri a Palmi 
merita di essere raccontata 
per intero. Fino alle 12. quan
do arrivano davanti al cancel
lo del supercarcere gli avvo
cati Di Giovanni e Lombardi. 
sembra di assistere a una 
stanca riedizione della matti
nata precedente. Come marte
dì, infatti, si notano control
li rinforzati, cani poliziotto e 
pattuglie in continua perlu
strazione, turni raddoppiati di 
agenti di custodia sugli spal
ti della cinta muraria. Le po
che voci che trapelano all'e
sterno si limitavano a confer
mare quanto avvenuto marte
dì. In sostanza, l'incontro chie
sto d'urgenza col giudice di 
sorveglianza dai quattro de
legati del cosiddetto CUC (Co
mitato unitario di campo) va
le s dire il brigatista Stefano 
Bonora e l'ex detenuto comu
ne Italo Pinto (rappresentan
ti del primo piano del super
carcere, quello dove sono rin
chiusi i brigatisti « ortodossi ») 
e da Corrado Alunni e Dome
nico Delli Veneri, in rappre
sentanza del secondo piano 
(quello di Autonomia operaia 
e delle altre formazioni ter
roristiche). Poi, verso le 10. 
incomincia la solita altalena 
di voci e di supposizioni. Vie
ne confermato un nuovo in
contro di detenuti col giudi
ce Foti. e la presenza a Pal
mi di due magistrati romani. 

pare appartenenti allo stesso 
ufficio del giudice D'Urso. 

Poi arrivano i due avvoca
ti romani e spiegano la loro 
presenza con una certa, ini
ziale. reticenza. Siete nui per 
il caso D'Urso? «Certamente». 
Quale sarà la sorte del ma
gistrato rapito? « Fare previ
sioni è impossibile, possiamo 
solo esprimere speranze ». La 
attesa, prima che i due legali 
abbiano accesso nel carcere. 
non è breve. Solo alle 13.30 il 
cancello si chiude alle spalle 
dei due legali, e si ha la sen
sazione dell'imminenza di una 
svolta della situazione. Si at
tende la loro uscita per più 
di due ore. Gli avvocati esco
no poco dopo le 16.30. oliando 
ormai anche qui a Palmi il 
freddo intenso è precipitato 
in una fitta nevicata. I due 
legali chiedono di essere ac
compagnati fino alla stazione 
di Villa Sari Giovanni da dó
ve devono ripartire udente
mente per la capitale. Si mo
strano soddisfatti ed emozio
nati. 

In auto, sui tornanti ghiac
ciati della costiera tirrenica, 
si svolge il loro racconto. 
« Abbiamo parlato soltanto 
con rimato Curdo — dice Di 
Giovanni — che ci ha detto 
di parlare a nome degli altri 
detenuti. Il nostro assistito 
ha detto che avevano preso 
la decisione in risposta al 
comunicato n. 8 delle BR e 
che un documento era stato 
già consegnato alle 10 al giù-

novità Editori Riuniti 

dice di sorveglianza ». I/av
vocatessa Lombardi dice di 
citare Curdo a braccio, ma 
poi vengono fuori anche al
cuni appunti: « Abbiamo con
siderato chiusa la questiona 
— avrebbe detto Curdo • -
perchè è stato conseguito un 
grande successo politico * In 
merito alla frase poro chia
ra circa il riferimento allf 
Br che ccnclude il « ver«lct ! 
to» di clemenza dei detenuti ' 
(e acconsentiamo alla decido 
ne presa dalle Br di rim 
sciare D'Urso ») l'avv. !> 
Giovanni risponde: « Questo e 
quello che ha detto Curdo e 
così lo riferiamo ». \ 

Poi Di Giovanni riferisca 
su altri momenti del lungo 
colloquio: «A un certo punto | 
Curdo si è fatto poi ripor
tare in cella per prenderci 
copia del documento conse
gnato la mattina^ al giudice 
di sorveglianza. Ma noi ab 
biamo poi consegnato al di
rettore del carcere i due fo 
gli dattiloscritti in auanto vo
gliamo che resti di compe-, 
tenza delle autorità la divul 
gazione del documento: dal . 
canto nostro ci preoccupa sol , 
tanto rendere subito noto il 
nocciolo dell/i decisione dei 
detemiti per quello che ri
guarda il loro parere sulla 
vita del magistrato ostaggio 
dei brigatisti ». « E' uti'e che 
a Trani si possa sapere al 
più presto la decisione presa 
dai detenuti di Palmi > con
cludono i due legali. 

Mistero sulla visita dei radicali a Trani 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

come ragione l'accertamento 
della situazione carceraria at
traverso tutti gli strumenti 
consentii dalla legge per do-
cument »M in tale direzione ». 

Nel comunicato si ricorda, 
inoltre, che i radicali aveva
no annunciato, nei modi che 
riterranno più opportuni, di 
mettere a disposizione dei de
tenuti i mezzi di informazio
ne dell'area radicale per tra
smettere le informazioni che 
volessero dare all'opinione 
pubblica. « ovviamente nei li
miti consentiti e ammissibili 
— così come ricordato e au
spicato dal giudice D'Urso 
nella sua lettera al suo di
retto superiore del ministero 
di Grazia e Giustizia ». 

Il comunicato del gruppo 
radicale, diramato dopo - il 
rientro nella capitale da Tra
ni dei deputati Franco De Ca
taldo e Sergio Stanziani. non 
accenna a trattative e a con
tatti diretti con i detenuti. In 
realtà, ai giornalisti che an
cora si trovano davanti al car
cere, insieme alla moglie di 
Negri. Giorgio Baumgartner e 
Luciano Nieri, è stato fatto 

(Dalla prima pagina) 
svolga in questa settimana, sia 
che venga spostato di qualche 
giorno. Troppe tesi, troppi 
pretesti, per ottenere uno sco
po del quale rimane inafferra
bile la vera ragione. Se la 
maggioranza è unita, come 
hanno dichiarato ì segretari di 
tutti i partili governativi pro
prio ieri, che cosa teme? E* 
evidente che essa si preoccu
pa che la discussione alla Ca
mera possa mettere a fuoco 
non quelle questioni e quegli 
orientamenti già dibattuti nel
le polemiche di questi giorni, 
ma quegli aspetti che invece 
sono stati per adesso confina
ti negli incontri bilaterali ri
servati tra partili governativi. 
Dinanzi all'ipotesi di un rin-

(Dalla prima pagina), 
reazionari dell'800 ogni mo
vimento popolare , ogni ri
volta e r ano colpa dì Vol
ta i re . Ma se si poteva per
dona re agli uomini della 
Restaurazione l ' ignoranza 
del pensiero voi tenar io , 
non si può perdonare a un 
socialista l ' ignoranza del 
pensiero leniniano, la sua 
genesi e sostanza anti-anar
chica. il suo emereere co
m e movimento s tor ico nel 
rifiuto della ideologia pic
colo-borghese del terrori
s m o . St ia a t t en to Int ini . 

sapere, appunto, che alle ore 
18 i deputati radicali si era
no incontrati con il gruppo 
di detenuti dei quali abbiamo 
già dato l'elenco. 

Sempre secondo voci e Indi
screzioni fatte trapelare dal 
carcere, ci sarebbero state 
trattative circa il ripristino 
delle visite dei familiari, sul 
cambio dei vestiti e su altri 
particolari della vita carcera
ria. All'incontro, avrebbe par
tecipato anche il vice diretto
re del supercarcere. A que
sto punto, i giornalisti aveva
no chiesto se i deputati radi
cali pensavano di rimanere 
ancora a lungo nel carcere. 
La risposta è stata: «Si. ri
marremo ancora a lungo ». 
E questo ha accentuato gli 
interrogativi e le congetture: 
qualcuno fra i giornalisti ha 
avanzato l'ipotesi che l'inizia
tiva dei radicali non sia del 
tutto autonoma, bensì concor
data con altri, meno vogliosi 
di figurare ma tuttavia dispo
nibili a una sorta di trattati
va. Certo è che appare stra
no che. per trattare problemi 
seri anche se non fondamen
tali, j vestiti, l'ora d'aria e le 

visite dei parenti, siano ne
cessari non ore, ma giorni. 
Cosa, dunque, discutono e 
trattano i parlamentari radi
cali con i detenuti del carce
re speciale? 

Le risposte e le indiscre
zioni sono tutte vaghissime. 
Persino i deputati radicali di 
solito assai ciarlieri, si sono 
chiusi a riccio e forniscono 
notizie ai giornalisti, in atte
sa fuori da cancelli del super
carcere, con il contagocce e 
con un metodo farraginoso e 
contorto. I e onisti in attesa 
al supercarcere, al freddo e 
sotto la pioggia, eleveranno, 
forse, anche una protesta for
male alle autorità competenti. 
L'altro giorno le notizie era
no state fomite da alcuni gior
nalisti radicali fatti entrare 
all'interno del carcere, men
tre tutti gli altri continuava
no a rimaner fuori. Ieri, i 
giornalisti sono stati informa
ti con alcune telefonate dagli 
stessi deputati radicali e non 
hanno avuto in alcun modo la 
possibilità di controllare quan
to stava avvenendo all'inter
no del supercarcere. 

Lo stesso ministero di Gra

zia e giustizia non ha ritenu
to, fino a questo momento, di 
diramare un comunicato uffi
ciale o una nota di precisa 
zione. I cronisti, dunque, an
cora una volta, hanno dovuto 
apprender* notizie e partico
lari da fonte radicale. « Ra
dio radicale», in un servizio 
di Marco Taradash dal car
cere di Trani. ha appunto ri
velato che i detenuti, alla fi
ne della clamorosa rivolta e 
dopo il successo del blitz dei 
carabinieri, erano stati fatti 
passare in mezzo ad un corri
doio di agenti e colpiti con gli 
sfollagente. E' stato poi cita
to il caso di un detenuto fe
rito gravemente e riportato in 
cella dall'ospedale. Lì. era sta
to operato in condizioni di for
tuna e con notevole pericolo 

A tarda sera, i deputati del 
Pr hanno tenuto una breve 
conferenza stampa che forse 
doveva chiarire qualcosa. Ma 
non è stato così. I radicali 
hanno precisato che non sta
vano « trattando » niente di 
particolare e che il loro lavoro 
si svolgeva in stretto contatto 
con il Ministero. 

Pressioni per il rinvio del dibattito 
vio c'è però maretta anche 
nel gruppo democristiano. 

Lo stesso incontro tra For-
lani e Crasi — il più delica
to. evidentemente, dopo l'ini
ziativa socialista del 25 di
cembre — avrebbe avuto un 
andamento assai più tormen
tato di quanto sì è detto. Il 
segretario del P5I avrebbe 
detto al presidente del Consi
glio — secondo fonti demo
cristiane — essenzialmente tre 
cose: 1) sì sarebbe lamentato 
per il tono del discorso tenu
to dallo stesso Forlani dinan
zi ai carabinieri; 2) avrebbe 
chiesto seccamente che cessi
no nella maggioranza le pole
miche sull'Asinara, poiché la 
decisione di smantellamento 
che è stala presa legherebbe 
tutti i partiti governativi, vo-

Per ques ta via si viene a 
s tabi l i re l 'equazione lot ta 
di classe-eversione, si co
niuga l'idea di una trasfor
mazione dei rappor t i capi
talistici con quella della di
s t ruzione della democrazia 
e sop ra t tu t t o si offende, si 
m e t t e so t to accusa la sto
ria vera, concreta del mo
vimento opera io i taliano (e 
non solo la componente co
munis ta m a tan ta pa r t e an
che di quella socialista). Si 
diment ica d 'un colpo il pic
colo par t icolare che il mo
vimento opera io i tal iano 

lenti o nolenti, con il filo 
della corresponsabilità; 3) e 
infine avrebbe precisato che 
a suo giudìzio la linea della 
fermezza contro il terrorismo 
va bene nei confronti di ri
chieste e di offerte delle BR 
che violino la legge o che sia
no a inaccettabili », ma che i 
socialisti rimangono tuttavia 
convinti che una lìnea umani* 
taria possa essere perseguita 
se ci si trovi dinanzi a pro
poste che non intacchino né 
le leggi, né il criterio di 
« inaccettabilità » (che luna
ria può essere interpretato in 
vari modi a seconda dei par
titi o dei dirìgenti politici che 
si pongano dinanzi a questi 
problemi). 

Oggi Forlani presiederà il 
Consiglio dei ministri. E si 

tratterà di vedere se in que
sta sede si avrà qualche con
seguenza concreta in relazio
ne ai colloqui con i segreta
ri dei partiti della maggio
ranza. Nella tarda serata di 
ieri il presidente del Consi
glio si è recato al Quirinale 
dove ha avuto un colloquio 
con Perlini. Ha parlato an
che della vicenda D'Urso? La 
Presidenza della Repubblica 
ha precisato che v si è tratta
to dì una normale presa di 
contatto dopo la pausa nata-
tizia e dopo la ripresa della 
attività politica ». 

Secondo alcune voci, nel
la giornata di ieri Forlani. in
sieme a Rognoni, si sarebbe 
incontralo con la moglie del 
giudice tenuto prigioniero dal
le BR. 

La colpa è di Voltaire 
(grazie anche al cont r ibuto 
di Lenin, intrecciatosi 
c rea t ivamente con a l t re 
fonti teoriche e concrete 
esperienze storiche) è quel
la forza che ha sapu to su
perare p r ima e meglio di 
altri movimenti socialisti il 
d i lemma r i forme o rivolu
zione e, per usa re una ce
lebre espressione, ha ro t to 
la « bar r ie ra cinese » t ra de
mocrazia e socialismo. Non 
è p ropr io un caso, ca ro In
tini, se in Italia è il mo
vimento opera io che ha da
to il con t r ibu to decisivo al

la conquis ta della democra
zia repubblicana, che lTia 
difesa e ne è oggi il baluar
d o e la più solida garanzia. 
Non è un caso se nemici 
mortal i dei terroris t i sono 
i comunist i , i e berlingue-
riani ». 

Dimenticando tu t to que
s to sull 'al tare di una me
schina oppor tuni tà polemi
ca si po t rebbe giungere 
ben pres to a ch iamare sul 
banco degli imputat i , assie
m e a Lenin, anche Menni 
e Morandi . Alla faccia dell ' 
« ipotesi laburis ta ». 

Sindacato: avvieremo una vera consultazione 
(Dalla prima pagina) 

s'r.tdacato ai soli problemi tira- | 
dizzonalt». del salario o delle 
qualifiche? Costoro ignorano 
la funzione quotidiana scolta 
dagli operai comunisti in pri
mo luogo in grandi fabbriche 
come VAlfa Romeo? Costoro 
hanno seguito le discussioni 

Ì anche recenti del PCI sul si
stema delle Partecipazioni Sta
tali. sulla crisi dell'auto e sul
la Fiat? 

C'è invece un altro proble
ma, aperto nel sindacato. Ce 
chi vuol ridurre tutta questa 
complessa tematica della 
« partecipazione ». all'obietti-
no del « fondo di solidarietà ». 
« C'è stata — osserva Bruno 
Trentin — una radicalizzazio-
ne in questo senso, nel grup
po dirigente della CISL. In 
questa visione il Fondo non è 
più uno strumento finalizza
to al Sud. concepito in un cer
to modo, ma una vera e pro
pria riedizione del risparmio 
contrattuale non più collegato 
ad un impegno di cambiamen
to. Una speranza, per alcuni. 
di fronte alla crisi sindacale. 
di trovare cosi uno spazio nel 

mercato politico nazionale » 
Sono anche i fatti — ram
menta Trentin — a rendere 
preferibile, per tutti. Videa di 
un accantonamento della que
stione del Fondo. Il terremoto, 
la questione morale, sono av
venimenti che pesano, chiama
no in causa ad esempio l'esi
genza di un ptano di rinascita 
che dovremo saper discutere, 
e i lavoratori — a fronte di 
rinnovate stangate — «non 
possono essere chiamati a pa
gare venti volte e basta ». 
Ad ogni modo — ribadiscono 
Lama e Trentin — non si po
trà discutere solo di contrat
ti, bisognerà parlare anche 
delle conseguenze del terre
moto e delle misure fiscali 
decise recentemente dal go
verno e del piano a medio 
termine (per U quale è previ
sta una riunione ulteriore del 
Comitato Direttivo CGIL-CISL-
V1L, per a 24-25 febbraio, al
largata alle categorie, • non 
a caso prima dell'assemblea 
di marzo). 

La ricerca dunque, conti 
nua sui problemi vitali dei la

voratori, nel sindacato, sia 
pure tra ostacoli e difficoltà. 
Lama parla di un «clima te
so ». Malgrado tutto « il rap
porto unitario ha tenuto». 
E il suo inrito è a non dram
matizzare. a non far diventa
re ogni differenza un solco ir
reparabile, un precipizio; e 
questo non significa — insi
ste — «affogare ogni distin
zione» tra le diverse forze 
che militano oggi nel sinda
cato italiano. Ma U suo è an
che un richiamo a guardare 
alle spalle, a che cosa sono 
stati questi anni, ad un pro
cesso unitario che ha risve
gliato coscienze, modificalo 
costumi. « Io non sono dispo
sto — aggiunge — a met
tere una pietra tombale su 
quelle esperienze che tanto 
hanno aumentato il potere dei 
lavoratori, aperto possibilità 
di cambiamento». 

ET vero, sono stati commes
si errori, U sindacato vive 
la sua crisi, in una società 
che è percorsa da umori ne
gativi. da fatti sconvolgenti, 
ma anche da grandi possibi 
lità di riscossa. Noi parliamo 

cm questi dirìgenti sindacali 
ad un comitato centrale del 
PCI che sta proprio rifletten
do anche sul « pericolo di 
una progressiva riduzione del
l'impegno delle masse ». sul 
rischio di un rifiuto in toto 
della democrazia, sul « no al 
partito pigliatutto ». sulla vo
lontà delle masse, i lavorato
ri in primo luogo di contare 
«nei processi di formazione 
delle decisioni ». ET un discor
so che non chiama fuori nes
suno, tantomeno il sindacato. 
nel rispetto delle reciproche 
autonomie, ma senza steccati. 

Il frappo convitili* PCI del 
joirtiere S. Salvario-Valentlno par
tecipa el lutto del cofltisliere Ma
no Caldi per U perdita del 

PADRE 
Tarino. 8 gennaio 1981 

Nel tredicesimo anniversario del-

l! .V!, "Sf*-* '• mosMa v«™ «°n 
to tifile- Mery a Liviana, ricordano 

LUIGI MINGHI 
(comandante partiaiano "Vir fola") 
• ver»» 100.000 l i re all 'Uniti . 

Pofflbontl. 8 ttnnalo 1980 

Roland de Candé 
Storia universale 
della musica 
Uno strumento 
indispensabile per 
gli appassionati, 
un'occasione 
importante per il 
grande pubblico. 
Prefazione di 
Armando Gentilucci. 
2 volumi in cofanetto L. 60 000 

Ugo Gregoretti 
Il teatrino 
di casa mia 
Ieri alla radio con 
Gran Varietà e il 
Baraccone, oggi in 
un libro illustrato 
dall'autore. 
L. 8 000 

La scoperta del 
mondo a fumetti 
voi. I: Ulisse; 
Alessandro il 
grande; i Vichinghi; 
Marco Polo 
voi. Il: Cristoforo 
Colombo; Vasco de 
Gama; Cortes 
L. 10 000 a volume 

Fortebraccio 
Petto tra noi 
Corsivi 1980 
Introduzione di Tullio 
De Mauro, disegni di 
Altan. 
L. 4.500 

Ranuccio Bianchi 
Bandinelli 
La pittura antica 
Dal VI secolo a.C. 
alla tarda antichità, 
gli scritti del grande 
studioso. 
L. ,12.000 

Pavel Kohout 
La carnefice 
L'inquietante 
romanzo di un 
geniale scrittore 
cecoslovacco, 
espulso dal suo 
paese dopo Charta 
'77. Prefazione di 
Giovanni Giudici.. 
L. 8 600 

Michaii Bulgakov 
Feuilletons 
Per la prima volta 
raccolti in volume. 
Introduzione di 
Manetta Cudakova. 
L 5.600 

Giovanni Boccaccio 
Decameron 
Eugenio Montale, 
Emilio Cecchi e molti 
altri invitano alla 
lettura di ogni 
giornata. 
A cura di Mirko 
Bevilacqua. 
3 volumi in cofanetto l_ 21 000 

Enrico Ghidetti 
Italo Svevo 
La coscienza di un 
borghese triestino. 
La prima biografia 
italiana del grande 
scrittore. 
L. 10 000 

Phyllis Rose 
Virgìnia Woolf 
Il ritratto di una 
donna e di un'artista 
disegnato con 
intelligenza e 
sensibilità da 
un'altra donna. 
L. 7000 

Arthur Power 
Conversazioni con 
Joyce 
Nella Parigi degli 
anni '20 l'autore di 
Ulisse si confida con 
un giovane amico 
irlandese. 
W - 4 J M 
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